Servo di Dio 

Giovanni Francesco GNIDOVEC
 Vescovo
(della Congregazione della Missione)

(Veliki Lipovec 29 sett. 1873 – Ljubliana 3 febbr. 1939)

«Sarete miei testimoni fino ai confini della terra » (Atti, 1, 8).

La vita di Giovanni Francesco Gnidovec, missionario vincenziano e Vescovo di Skopie, può essere letta come la realizzazione fedele di questa affermazione di Gesù. La testimonianza espressa nel dono totale di sé, come dice il suo motto episcopale “Sono diventato tutto a tutti”.
Nacque a Veliki Lipovec (Slovenia), il 29 sett. 1873, da Josef Gnidovec e Josefa Pust. La madre, Josefa Pust, muore nel dare alla luce Vincencij, il quinto figlio. Janez ha sette anni; e della mamma porta con sé, insieme al dolore per averla perduta, la ricchezza della sua fede. Dopo la morte della madre, Janez, dal 1881 al 1884, termina le elementari (già iniziate al suo paese d’origine) presso i Padri Francescani a Novo Mesto dove, successivamente, frequenta anche il ginnasio e il liceo. L'11 febbraio del 1892 gli muore il padre. Lo stesso anno, il  5 luglio consegue la maturità e il 22 agosto entra in Seminario a Ljubljana per iniziare gli studi teologici. Il seminario gli offre anche l’occasione di incontrare i Padri Lazzaristi, della cui congregazione entrerà a far parte molti anni dopo (nel 1919). Intanto il 23 luglio 1896, a soli ventidue anni e otto mesi, nella Cattedrale di Ljubljana Janez Gnidovec riceve, dal Vescovo Jakob Missia, la consacrazione sacerdotale.
Vicario cooperatore nella parrocchia dei Santi Barbara e Agazio a Idrja, il 1897 lo vede trasferito a Vipara. L'attenzione spirituale per tutti, attrae e incoraggia i giovani che lo rispettano, lo cercano, lo amano; istituisce in Parrocchia la Congregazione Mariana, i giovani vi si iscrivono numerosi e entusiasti.
Nel 1899 il Vescovo di Ljubljana, Msgr Anton Bonaventura Jelic, lo invia all'Università statale di Vienna; conseguito il Dottorato in Filosofia, Gnidovec, dopo aver insegnato per un anno al ginnasio di Kranj, viene nominato professore  e direttore del ginnasio-liceo vescovile di San Stanislao, a Sentvid in Ljubljana. Dirige il San Stanislao per ben quattordici anni.  Dà vita anche al "Mentor", primo periodico in lingua slovena per studenti. 
Intanto la Grande Guerra imperversa. Il San Stanislao – edificio gigantesco – dalle cantine alle soffitte è stipato di feriti  per i quali Gnidovec si assume il compito di cappellano militare volontario.  Matura il desiderio e la decisione di entrare fra i Lazzaristi  (8 dicembre 1919)

Nel 1924 quando il Nunzio Ermenegildo Pellegrinetti il 30 novembre, a Ljubljana nella chiesa del Sacro Cuore (officiata dai Padri Lazzaristi), lo consacra Vescovo della diocesi di Skopie-Prizren: un territorio vastissimo che comprende la Macedonia, il Kossovo e piccole porzioni della Serbia e del Montenegro. 
La diocesi è un territorio dove la lotta delle razze e delle religioni è incessante, dove serpeggiano irredentissimi albanesi, bulgari, greci, […] dove ogni passo dei cattolici, per una serie di falsi sospetti, viene osservato e commentato. […] Le difficoltà sono grandi. Stabilita a Prizren  la propria residenza episcopale, viene accolto festosamente dalla gente, soprattutto albanesi e croati tra i quali cominciano a stabilirsi cattolici ungheresi, cechi e altri immigrati.
 Il nuovo vescovo si prodiga per tutti indistintamente; anche per i laramani (criptocattolici) affinché possano professare pubblicamente la fede cattolica. Mitezza e tenerezza non lo abbandonano, e di nuovo non risparmia mezzi e fatiche personali.  Nel 1934 trasferisce la sede vescovile da Prizren  a Skopje. Il 14 aprile 1938, prende parte al IX Sinodo Diocesano: l’ultimo della sua vita. 
Le sue condizioni di salute sono gravi; il mal di testa, di cui soffre da tempo, non demorde e cresce. Intraprende, tuttavia, da solo, un viaggio – l’ultimo – per Ljubljana e s’intrattiene a lungo col Vescovo del luogo.  Muore santamente il 3 febbraio 1939, primo venerdì del mese; e dopo tre giorni, ai solenni funerali nella chiesa del Sacro Cuore di Gesù in Ljubljana, segue la tumulazione tra i confratelli Lazzaristi defunti, nel cimitero a S. Kriz (=Santa Croce). Il giornale locale “Slovenec”  annuncia che è morto il Vescovo Santo. 


I Padri Cardinali e Vescovi, nella sessione Ordinaria del 27 marzo 2010, udita la relazione dell’Ecc.mo Mons. Marcello Semeraro, Ponente della Causa, hanno dichiararono che il Servo di  Dio abbia esercitato in grado eroico le virtù.

Avendo  presentato al Santo Padre un'accurata relazione dal sottoscritto  Prefetto della Congregazione delle Cause dei Santi su questi fatti, Sua Santità ha ratificato con il suo assenso i voti della Congregazione dei Santi, dando disposizione che si prepari il Decreto sull'eroicità delle virtù.

Essendo stato fatto tutto secondo le norme, oggi, convocato il sottoscritto Prefetto, il Ponente della Causa e me Segretario della Sacra Congregazione e tutti coloro che si suole convocare, alla loro presenza il Santo Padre solennemente ha dichiarato: 

Consta che il Servo di Dio Giovanni Francesco Gnidovec, Vescovo, della Congregazione della Missione di S. Vincenzo De Paoli, ha esercitato le virtù della fede, della speranza e della carità sia verso Dio, che verso il prossimo, e inoltre le virtù cardinali della prudenza, giustizia, temperanza e fortezza e le virtù loro annesse.

Il Pontefice ha dato ordine che questo decreto sia pubblicato e conservato negli atti della Congregazione delle Cause dei santi.

Dato a Roma, il 27 marzo 2010









(Angelo Amato
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